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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L’Accordo tra la 
Repubblica italiana e la Repubblica del
l’Iraq, stipulato a Bagdad il 31 gennaio 1963 
e sottoposto, col disegno di legge in esame, 
all’approvazione del Parlamento, rientra nel
l’ambito della Convenzione di Chicago del 
7 dicembre 1944.

Questa Convenzione ha regolato la mate
ria dei trasporti aerei internazionali affron
tando e risolvendo i più importanti proble
mi da essi creati, quali il sorvolo idei terri
tori dei singoli Stati, le misure atte a faci
litare la navigazione aerea, le condizioni 
alle quali essa deve sottostare, la naziona
lità degli aerei. A tal fine la Convenzione ha 
previsto l’istituzione deirOnganìzzazione per 
l’aviazione civile internazionale, la cui atti
vità mira a promuovere, anche in questo 
settore, una più intensa e utile collabora
zione tra  i popoli.

All'Accordo in esame sono allegati un An
nesso e Scambi di Note.

L’Accordo si apre (articolo II) col ricono
scimento del diritto reciproco di sorvolo dei 
territori ideile due Parti contraenti, dello 
scalo per scopi non di traffico, dell’eserci
zio dei servizi aerei internazionali specifi
cati nell’Annesso e sulle rotte dallo stesso 
Annesso indicate.

L’esercizio di questi servizi (articolo III) 
verrà affidato ad un’impresa indicata per 
iscritto dalla Parte cui questo diritto è ri
conosciuto. Detta impresa dovrà — a ri
chiesta 'dell’altra Parte — dimostrare di 
possedere i requisiti richiesti dalle leggi e 
dai regolamenti che regolano la materia; in 
caso contrario l’impresa potrà essere sog
getta anche a revoca dell’aiutorizzazione (ar
ticolo III).

Naturalmente l’impresa già indicata po
trà essere sostituita con altra avente gli 
stessi requisiti.

Agevolazioni fiscali di varia natura sono 
reciprocamente stabilite dall’articolo VI.

Quanto alle tariffe aeree, vengono fissati i 
criteri della loro determinazione.

In particolare si precisa che esse, se pos
sibile, dovranno essere concordate per ogni 
rotta tra  le imprese aeree designate (arti
colo IX).

Gli articoli che seguono regolano le vi
cende dell’Accordo.

Così, si è stabilito che esso verrà emen
dato in caso di entrata in vigore sulla ma
teria di una Convenzione generale multila
terale; che si avranno scambi di vedute in 
sede di esecuzione dell’Accordo quando ciò 
si appalesi necessario; che ciascuna Parte 
potrà chiedere — se ritiene opportuno pro
cedere a modifiche dell’Accordo — l’aper
tura di negoziati.

Le controversie dovranno essere risolte 
possibilmente attraverso negoziati 'diretti. 
Qualora questi non dovessero portare ad 
una soluzione, le Parti possono deferire la 
decisione della vertenza ricorrendo ad un 
arbitrato o, se questo mezzo non è possi
bile per mancato accordo sulla nomina de
gli arbitri, al Consiglio deU’Organizzazione 
per l’aviazione civile internazionale.

L’Accordo è a tempo inde terminato, ma 
ciascuna delle Parti potrà denunciarlo in 
ogni momento con dichiarazione da notifi
care all’altra Parte e al Consiglio di cui 
sopra.

La cessazione dell’Accordo avverrà decor
si dodici mesi da detta notificazione.

L’Annesso contiene l'indicazione degli sca
li cui sono autorizzate le imprese dei due 
Stati contraenti.

Essi sono: per l'impresa dell’Iraq: Istan
bul, Roma, Paris, London; per l'impresa ita
liana: Atene o Nicosia, Beirut, Damasco, 
Bagdad, Teheran.

Il disegno di legge, a parere della 3a Com
missione, merita approvazione.

L'Accordo intemazionale stipulato a Bag
dad rientra nel quadro della Convenzione di 
Chicago del 7 dicembre 1955 ed è ad essa 
conforme in tutte le sue parti.

D’altronde, il progresso dell’aviazione ci
vile tra  gli Stati del mondo è uno dei fat
tori principali dello sviluppo economico e 
sociale e dei rapporti umani tra i popoli.

In particolare, l’Accordo tra  l’Italia e lo 
Iraq deve considerarsi come attuazione del
la politica di favore che l'Italia ha sempre 
seguito verso i Paesi, specialmente sottosvi
luppati, del Medio-Oriente.

In altra relazione — quella relativa agli 
accordi aerei italo-venezuelani — è stata dal
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sottoscritto rilevata l'importanza e la vali
dità della politica italiana nei confronti dei 
Paesi sottosviluppati deH'America Latina. 
Valga per i Paesi afro-asiatici quello che si 
è detto in quella relazione.

Si tra tta  di una politica che attua nel 
grande quadro dell'Organizzazione mondia
le dell’ONU i princìpi della cooperazione

internazionale, dai quali le prospettive di 
miglioramento delle relazioni tra  i popoli 
ricevono impulso al fine ultimo dell’armo
nia tra i popoli e della pace universale.

La 3a Commissione propone all’Assemblea 
di approvare il disegno di legge.

J a n n u z z i , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare l’Accordo tra  l’Italia e 
l'Iraq sui servizi aerei, con Annesso e Scam
bio di Note, concluso a Bagdad il 31 gen
naio 1963.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all’Ac
cordo di cui all'articolo precedente, a de
correre dalla sua entrata in vigore in con
formità all’articolo 16 dell’Accordo stesso.


